CONGRESSO STRAORDINARIO

TORINO 2/4 OTTOBRE 2009

CHI HA PAURA DELLA RIFORMA?

L’impegno delle Camere Penali contro chi lavora per il degrado del sistema

VI sezione di lavoro:

“Processo penale: per una riforma sistematica,

contro interventi estemporanei”

DOCUMENTO FINALE

La VI Sezione di lavoro (Processo penale: per una riforma sistematica, contro interventi estemporanei”), fatto  proprio il documento allegato agli atti della presente e ribadita
1. La necessità di una riforma organica ispirata ai criteri del processo accusatorio;

2. La assoluta contrarietà alle recenti riforme del processo ispirate ad una concezione  “securitaria”;

3. La inaccettabilità della introduzione di vere e proprie presunzioni di pericolosità in tema di libertà personale che cancellano il fondamentale criterio della adeguatezza e della naura assolutamente residuale della limitazione della libertà prima del giudizio;

4. La inaccettabilità della dilatazione delle ipotesi di anticipazione dell’acquisizione della prova con incidente probatorio

condiviso

Il giudizio negativo più volte espresso in ordine a talune ipotesi di modifica del codice di procedura penale attualmente in discussione ed in particolare l’introduzione di una sorta  di vero e proprio “processo di polizia” nel sistema

preso atto

che l’obbligatorietà dell’azione penale è oggi una mera enunciazione di principio smentita nei fatti e governata  dall’arbitrio del p.m. ribadisce la necessità di un’approfondita riflessione sulle soluzioni da adottare per garantire l’effettivo controllo sui criteri di priorità 
evidenzia

La necessità di intervenire comunque in tempi rapidi, nella cornice di intervento dei valori costituzionali ed in particolare del giusto processo consacrato nell’art. 111 della Costituzione, in nome della cui piena applicazione occorre innanzitutto affermare la terzietà del giudice rispetto al pubblico ministero dal punto di vista ordinamentale e comunque:

1) recuperare la centralità del dibattimento come luogo di formazione della prova; 

2) restituire alla fase investigativa – in particolare sulla tempestività dell’iscrizione nel registro delle notizie di reato – la sua naturale funzione preparatoria, potenziando l’effettività del controllo giurisdizionale rafforzando il contributo dialettico dell’indagine difensiva, circoscrivendo l’indagine di polizia nei confini segnati dal rigoroso rispetto delle direttive dell’autorità giudiziaria;

3) ricostruire secondo criteri di reale eccezionalità la disciplina delle intercettazioni rafforzando il controllo giurisdizionale e tutelando il concreto ed effettivo potere di controllo della difesa;

4) limitare i casi di formazione anticipata della prova ai casi eccezionali e comprovati di non rinviabilità e di non ripetibilità, recuperando il valore epistemologico dell’immediatezza;

5) ridisegnare i confini della prova precostituita, anche attraverso una più dettagliata, puntuale e concettualmente rigorosa disciplina della prova documentale;

6) ripensare lo statuto della cross-examination, al fine di potenziare il ruolo delle parti e di scongiurare interventi ufficiosi del giudice, lesivi della terzietà e potenzialmente pregiudizievoli per il corretto risultato probatorio;

7) rimodellare e restringere i poteri di intervento ex art. 507 c.p.p. restituendogli le caratteristiche di eccezionalità e residualità;

8) ristrutturare il sistema delle notificazioni, allo scopo di restituirgli effettività e di eliminare inaccettabili incrostazioni presuntive;

9) ridiscutere i fondamenti del processo in absentia intorno al principio di conoscenza effettiva dell’accusa, eventualmente introducendo meccanismi di sospensione del rito agli irreperibili;

Invita
Il Presidente e la Giunta delle Camere Penali ad operare per il perseguimento degli obiettivi fin qui enunciati

Torino, 3 ottobre 2009

